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I-,AONY P ., OMENE1"TO P. e OT'n; MANN J.: Geocrmlile nel. yiacimMlto 

piombo.zincife ro di Salafossa ( Bell1~l1o, Italia). 

Nel giacimento piolllbo-ziucifero di Sala fossa, interprctato da uno degli 
Au tori (P. L.) eorne un paleokarst di età triassica, ed appartenente al grnppo 
dci gia.cilllenti .. alpini " legati agli strati carbonatici del Trias medio, è stato 
osservato dal !secondo autore (I~. O.) un solfosale le eui eal-aUeristiehe ottiche 
('Orrispolldoll0 Il <Iue lle della geocronitc_ La sua natura mi neralogica è stata 
ulteriormente eoufeflllaia mediante analis i alla microsonda IJ. O. ). E' la !:!C­
conda volta che in Italia viene segnalata la presenza di brcoerol1ite, dopo la 
scoperta della stessa avvenuta nel 1902 ad opera. di O. D'A CIH..I.fUlI a Zulfello, 
Pietrasanta. (Val di Castello, Toscana)_ 

All ' interno della grande breccia rllillcralizzata. di Sala fossa il riempi­
mento prinrario a solfuri che conticml la geocronitc presenta per lo più strut­
tura massiccia, ed è costituito da blenda microcolloforlile (SchultmbletUle) e 
dolomite, con minori <lllantità di galena scheletrica, pirite e marcasite_ La pa­
ragenesi a solfuri si ripartisce in uua !:!Crie di eoucre7.ioni attorno agli ele­
menti dolomitici di una breccia di sprofondamento_ 

La g(.'Oeronite si rinviene c.s;enzialmente in inclusioni cutro la galcna sche· 
letrica. I-~Cll(l'I1 C ui successivi di rimlll1cggialllento hanno interessato la faciCil 
II rassiccili a solfuri, i cui frammenti risultano celtlentati da lt11 sedimento mec­
canico geol)etale hlcudoso-dolomitico, alla cui deposizione hp. fatto seguito 
Ull riel1lpimeuto tardivo da parte di dolomite spatiea. Le osservazioni geolo. 

gico.mi nerarie cl'fettuate penllettollo di eunellldere che la facies a blenda col­
loforme e galcna scheletrica che contiene la geoeronite è un deposito conere· 
zioT1 al"l~ (sedil11ellto chiurico) infl-acar"Sico di età triassics. 

Dal punto di vista uricrOl:lcopico, la hlenda !-ap lH"l'Scnttt in questa facies 
l'elemento essenziale di una s truttura microcolloforme alla <Iua le partecipano 
anche galenll, pirite e dolomite. Questa s truttura è Ull edificio eom p[esso 
s\·iluppato secondo le tre dimcnsioni dello spazio in ulla specie di ret icolo 
irregolare di piccoli tuUer<.'Oli (0: 30-150 l' ) di Schalel1blende zonata, sepa­
rati da blenda cristallina derivante da ricristallizzazionc centripeta della blenda 
microcolloforllw: (lue~tJIl1tima , in seguito ad attacco di lIt ruttura, si è rivelata 
anch'essa 1)l'essochè del tutto riel-istall izzata in fini aggregati a struttura fi ­
broso-raggiata _ Il centro dei tubCl-coli di blenda è general mente occupato da 
c germi" di galena o di dolomite. I cristalli scheletrici di galena, forme geo­
metriche sviluppate secondo le direzioni cris tallografiche del cubo e dell'ot­
taedro, eost ituis('Ono l'asse di co l1erezionamento della facies microeolloforlllc 
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a tre diuwllsioni della Sehalenblcnde. Questa galena scheletrica contiene te­
nori elevati in Sb ed A8: dove le ~ue fon,)c di cristallizzazione divengono 

più regolari (gl'audi cubi ed otlacdri associati Il dolomite spatiea tardiva) Sb 

ed As si «esP"illlOIlO» in numerose inclusioni di geocl'onite. 

L(I geocl'ollite. 

Si presenta in "laghette xenolUol'fe con dimensioni massime osservate 

di 0,35 tlllll. LI: caratterist iche ottiche (Collore di riflessione pl'OSSi1i1O a f)udl0 

della galena, con tendenza al CI'crna-vcl'dastro che si accentua ali' immersione; 

dure7.za relat iva infer iore Il quella della galena e potCl'C di ,'i flessione quasi 
identico; pleocroil:llllo evidente soprattutto all' illllllcrlliollci IInisotropia Inedia, 

con colori da bnlllo-gialiastro a grigio-al.zun'o: gClllinazioni polisintetichc, con 
lalllclle orientate iII una sola direzione secondo (101 ), ad estinzione obliqua) 
sono cIucHe definite diagnostiche dai trattati di miel'Oseopia iii luce riflessa, 
Per I]Uanto <:oJleel'lle la cOlliposi7.ione ch imica, l'analisi alla InierO>londa elet­
trollica ha messo in evidenza la presenza di Ph, Sb, As e S come clclilenti 
maggiori, L'analisi quantitativa, eseguita utilizzando COllie standa rds per il 

dosaggio di Ph, As e S una gratonite di Bio Tinto definita per via chilniclI, 
e per S b un'antimonite pura di Al'Ilsberg, ha dato i valori seguenti: Ph = 00,45; 

8 h = .10,28; As = 5,05; 8 = .li,08 (Totale = IOO,Oti), <:orl'ispondente alla fOl'­

l11ula Pb~7 8b7, 1 ~ As6,:u S~u. ~~' 

La formula della geotronite tipica varia alquanto secondo le divel'Se 
fonti bibliografiehc, e eiò per la stretta relazione esis tente fra la jordanite 

(Pb~ AS2 8 7) e la gl~ocronite, che mostrano un identk'O com portamento dif­
haUOIlIetrioo e costituiscono una serie di cristalli misti tra il polo arsenicale 

(la jordanite) e il polo antil1lonifero (la schulzi te, ottenuta solo sintl' lica_ 
mente). Alla geocronite tipica (cui (.'Orrisponde quella di Salafor;sa) deve COIl) ­

petere un rapporto Sb : As 1JI'ossimo o uguale 11elruliità, L'lIl1a!isi chim icu i­
lJuilldi ìl solo me/odo sicuro di de/ermÌlwziol1e di questo .~olfos(lle . 

IlIquadmmellto metallogelletico. 

Soll'osale assai l'aro, è stato per lo più os~ervato sinora in giacimenti 
piombo-~jncifel'Ì legati a rocce cal'1JOnatich~ e COli paregl>llcsi abhastallza si­

mile (Wiesloeh, Binnatal, Silvcl' Killg ,\Iillc nell'Utah, alcuni giacimenti del 
distretto di Nel·tschill~k , nella T!'ansbajkalia occidelltalc, oltl'e naturalmente 

ti. Sala fossa). Pcr quanto riguarda i giacimenti I>iomho-zincifcri I~gati 1Igli 
strati carbonatici triassici, esso si affianca ai localmcllte numerosi solfossli 

di Sb-As prescnti nci giaeimcnti di 0 01'110, Auronzo, Raihl e in quelli delle 
Alpi calcaree settcntrionali (fra i giacimenti c alpini » 1I0llchè ill <[uclli di 
Wiesloch, Sedmocislenici in Bulgaria e dell'Alta Slesia (ne! Musehe!hlk), Si 
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tratta di giacimenti gelleruhuell/e discor(llll~li rispetto alle roece caroonatiche 
incassanti. ove arsenico ed antimonio associati fanno parte di un corteggio 
di element.i minori l()(,'ahllente espressi milleralogicamente in forma di 8Olfosali. 

SCllchè aC(X'l>sol'i, (]uest'ultimi si impongono con la loro l'rt'SCllza all'at_ 
tenzione del giaeimentologo sia per le l'chl1.ioni che laseiano intravvedcre cou 
le mineralì1.zazioni sinsedilllcntarie stra/ i/orm i 'Vere ad antimonio prevalente, 
sia per le implicazioni genetiche che ne deri\'ano, e ehe sollevano Ulla volta di 
più il problema del oompor!amcnto geochimico della coppia Sb-As nel ciclo 
cso~eno. 

(Il /( IVOro dett"g/iuto: c P. LAONY, P. OMENETTO & J. O'M"E~IANN: GtoaroRi/ t 
da~, le gi'Clllt1It pl"'lIbo·ziRcilbe de SalafOua ( .dlpt, orientalt, itaUC!llItI), 
~ i ... CQr8() di !Jllbbl~a.zltnte &lI1 c Nellt. Jallrbuch fiir ,\I ilteralogie" Shltgart). 

FBllK,\]([ S O. e F'HANCIIll\[·Al\OI!:LA M.' Str'lttt/tra cn"staUil1G e gemina­

zione di N8N H ~ H PO~. 4 1:1 ~.o (sle rcori/ e) Il elel cormp<mdente 
Gl'senia/o. 

Cotile riporta to dagli autori in un lavoro pubblicato su questo stesso 
volume, una l'evisionc dci dati bibliogl'!l.fiei ed uno spetll'o di poi vero eseguito 
su stereOl'itt! delle isole Chineha (Peni) provano elte tale minerale corrisponde 
effettlvameute al eomposto NaNH~HPO ... 4H 20 e che è isostrutturale con 
Ne.N~H.AliO~ .4J:1 ~O. f~ntrambi i com!>osti sono trid illi (PI) con una ac­
centuata J)seudosimmetria C'2/ 11I che Ile spiega l'Clltcsa geminazione {OlO). 
l pal'ametri della cella clclllcnta.re (l': = 2) per il fosfato e per l'arsenico 
sono rispettivamente; 

a = 10,630 (2) 

1'.1 = 90,40(3) 

/I = 10,700(6) 

l'.l = 90,]0(10) 

b = 6,9187(14) 

P = 97,87(3) 

b = 7,03 1(4) 

fJ = 98.25(10) 

c = 6,4359(13)'\ 

Y = 109,20(3)0 

c = 6,592 (4) 

i' = 109,15(10)0, 

Tutti i criatalli el!81l1inati sono risultati geminati; al Cine di determinare 
le earatteristiehe strutturali e di comprendere la b'1!miuuiolle dci due eOEli­
posti è stato eseguito UIlO studio cristallografico-strutturale del fosfato, che è 
il più stabile dei dIII:. La struttura cristallina della slel'corite è stata risolta 
(metodi diretti ) ed affinata allisotropicamente (H = 0.(87) sulla base di 1582 

riClessi raccolti su un geminato mediante diffrattollletro automatico (radia­
zione CuK1'.1). Per circa il 60% dei riflessi non Cu possibile separare speri­
mentalmcnte i cOntributi delle due part i del geminato. A cause. dell'esigua dii­
ferenl'.tI. tra i volumi delle due parti (0,55/0,45) e della marcata pseudosim­
metria degli individui i suddetti contributi risultarono inseparabili anche a 




